
DEL REGNO
.

D'ITALIA
PARTE PRIMA SEPUBB£fCATUTTI I GIOIINI

ROMA - Sabato, 11 ottobre 19&l - ·ANNo XIX
M€NO I FESTIVI

01RE110NE E REDAZiCNE PRESSO 1L MINISTERO Di CRAZIA E CIUSTIZIA - UFFICJO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI - TELEFONI : 50't07 50--033 53-914

COlwDIZIONI I>Il AIABONAlhŒlIG1W'I'O

Anno Sem. Trim. Alibona.mento speciado ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-In Roma, sia presso l'Amministrazione che a gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 65 - Estero L. 100.
domicitio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 108 63 45 Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supple-

All'estero (Paesi dell'Unione Postale) . . . . .
> 240 140 100 menti straordinari sono fuori abbonamento.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a . Il prezzo di vendita di ogni puntata dalla « Cazzatta UfAoiale » (Par-
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I) > 72 45 31,50 te Be LL coluplessivamentel à nsaato in lire t,3& IseF Regno, in lire 3 al-

All'estero (Paesi dell'Unione Postale) . . . . . » 160 100 74 l'estero.

Per gli annunzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norrne riportate netta testata della parte seconda
La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni ufBoiali sono in vendita al pubblico presso i negozi deBa Libreria dello Stato in Roma,

Via 11 Bettembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 234 (angolo Via Maroo Minghetti, 28-24); in Milano, Galleria
Vittorio Emanuele, 8; in Napoli, Via Chiaia, 5; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i capilmoghi deHe provincie del Regno.

Le insersioni nella Parte II della a Gazzetta UfBoiale » si rioesono: in ROMA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle
Pinanze. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Emanuele, 8; 6 autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a
mago ed accompagnati dal relativo importo.

gggygggQ ßANDO DEL DUCE DEL FASCISMO, PRIMO MARESCIALLO
DELL'IMPERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPE-
RANTI SU TUTTE LE FRONTI, 6 ottobre 1941-XIX.

Ministero dell'Africa Italiana: Ricompense al valor militare. Disposizioni relative alla conversione in lire italiane della
Pag. 4030 valuta jugoslava nel territorio del Montenegro . . . Pag. 4035

Ministero dell'aeronautica: Ricompense al valor mißtare.
Pag. 4039 DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1941-XIX.

Revoca del provvedimento di sequestro adottato nel riguardi
LEGGI E DECRETI della ditta Guglielmo Chalmers, con sede a Pavia . Pag. 4030.

LEGGE 25 luglio 1941-XIX, n. 1098.
Pacoltà di rivedere i prezzi per i contratti relativi ad opere DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1941-XIX.

pubbliche in Albania . . . . . . . . . . . . . Pag. 4032 Attivazione del nuovo catasto dei terreni per alcuni Comuni
del distretto delle imposte dirette di Alcamo (Trapani) Fag. 4050

REGIO DECRETO 20 marzo 1941-XIX, n. 1099.

prov nciee ibBarzesc a, r a, i ndovna A i aanocuni C mu ndder' DECRETO MINISTERIALE 23 settembre 1941-XIX.

per le Regie scuole ed i Regi corsi secondari di avviamento pro. Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro•
fessionale . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 4032 vincia di Varese . . . . . Pag. 4038

REGIO DECRETO 11 luglio 1949-XIX, n. 1100.
DECRETO MINISTERIALE 3 ottobre 1941-XIX.

Istituzione del posto di preside di ruolo nella Regia scuola di ve
olazione fiscale degli zuccheri in relazione al nuo oa pre

di magistero professionale per la donna di Forli . . Pag. 4034 ° ° • • • • E

DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1941-XIX.
REGIO DECRETO 11 luglio 1941-XIX, n. 1101• Cambiamento della denominazione « Soc. an. Docks Milano a

Istituzione del posto di preside di ruolo nella Regia scuola in « Società anonima Magazzini generali doganali 31ilano ».
di magistero professionale per la donna di Napoli. . Pag. 4034 Pag. 4039

DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1941-XIX.
REGIO DECRETO 11 luglio 1941-XIX, n. 1102.

Revoca dell'autorizzazione concessa ai Magazzini generali
Istituzion.e del posto di preside di ruolo nella Regia scuola raccordati del Alonte di Bologna per l'esercizio della succursalo

di magistero professionale per la donna di Padova . Pag. 4034 di Rimini . . . . . . . . Pag. 4038

DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1941-XIX.

REGIO DECRETO 4 settembre 1941-XIX· Revoca dell'autorizzazione concessa al Magazzini generall
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate- raccordati del Monte di Bologna per l'esercizio delle succursali

goria navi onerarie, di navi mercantili requisite . . Pag. 4034 di Fortimpopoli, Predappio e Pesaro . . . . . . . Pag. 4040

REGIO DECRETO 4 settembre 1941-XIX. DECRETO MIÑISTERIALE 9 ottobre 1941-XIX.

Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliarlo dello Stato, cate. Disposizioni concerninti l'obbligo della consegna delle VI.

gosia scorta a convogli, del rimorchiatore « Rosina ». Pag. 4035 nacce . . . . . . , . . . . . . . . . . . Pag. 4040



g()3() 11-1-1941 (XIX) · GAZZETTA UFFIClALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 241

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze:

Diffida per smarrimento di ricevuta semestrale di rendita

Consolidato 3 % . . . . . . . . . . . . . . Pag. 4041

Diffida per tramutamento di certificato di rendita del Con-

solidato 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . Pag. 4041

Media dei cambi e dei titoli . . . .
. . . . Pag. 4041

Itettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico.
Pag. 4042

CONCOllSI

Ilegia prefettura di Firenze: Graduatoria generale del concorso
a posti di ostetrica condotta. . . . . . . .

. Pag. 4044

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Iticompense al valor militare

Regio decreto 23 gennaio 1941-XIX, registrato alla Corte dei contt

addt 21 febbraio 1941-XIX, registro 2 Africa Italiana, foglio 233.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-

vazioni guerre6che in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ORO

De Rosa Gaeta.no di Francesco e di Solmonte Elena, nato a La

Maddalena (Cagliari) il 28 novembre 1914, sottotenente di fanteria

di complemento (alla memoria). - In nove ore di accanito e san-

guinoso combattimento contro preponderanti forze nemiche, con

prodigi di valore, alla testa del suo reparto, guidava gli uomini in

ripetuti violenti assalti e contrassalti all'arma bianca. Deciso a

rompere la tenace resistenza avversaria, alimentata
dal sopraggiun-

gere continuo di ingenti forze, coscientemente si offriva al sacr1-

ficio, lanciandosi deciso e solo in mezzo al nemico additando ai

suoi, con l'ultimo gesto, la via della gloria. Fulgido esempio di

coraggio e supremo sprezzo della vita. - Muriet Zurià Muhui,

6 dicembre 1938-XVH.
Tacca Mario di Pietro e di Bonfanti Enrica, nato a Borgone di

Susa (Alessandria) 11 27 luglio 1910, sottotenente di complemento

(alla memoria). - In commutazione della medaglia d'argento al

valor militare concessagli con R. decreto in data 3 giugno 1940, regi-
strato alla Corte dei conti il 14 dicembre 1940, registro n. 11 Africa

Italiana, foglio n. 82. - Ufficiale volontario in A. O., sebbene ferito

ad una gamba, restava per ultimo a protezione del ripiegamento
del suo reparto; ferito una seconda volta non desisteva dal tentativo

dL arginare l'irruenza dell'avversario, contro 11 quale si lanciava

alla baionetta, finchè, colpito mortalmente, immolava gloriosamente
sul campo la sua giovane esi6tenza. - Cossaié (Scioa), 21 settembre

1939-XVII.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Olivetti Ermanno di Gaspare e di Caimotti Pierina, nato a Torino

11 15 giugno 1915, 60ttotenente di complemento (alla memoria). -

Comandante di compagnia d'avanguardia in aspro combattimento,

si lanciava alla testa del proprio reparto contro soverchianti forze

nemiche che avevano occupata una nostra posizione avanzata. La

riconquistava e validamente la difendeva con violenti corpo a corpo

finchè, colpito a morte, faceva glorioso olocausto della propria vita.
--- Zurià Muhul, 6 dicembre 1938-XVII.

Solinas Gioacchino di Geremia e di Madani Margherita, nato a

Bornova (Sassari) il 16 settembre 1892, colonnello di fanteria \b)
in s.p.e. -- Comandante di brigata coloniale di provato valore, alla
te6ta di una colonna celere, con sapiente e ben congegnata manovra,
riusciva a liberare quattro ufficiali tenuti in ostaggio da un capo

nemico. Nell'ulteriore corso delle operazioni, intervendo di persona
e con sprezzo del pericolo ogni qualvolta il suo esempio poteva
servire di sprone e di incitamento, portava nel campo della lotta

un prezioso contributo. -- Belesà, maggio-giugno 1939-XVII.

MEDAGLIA DI BRONZO

Cigliano Stefano Carlo di Pietro e di Terzolo Olimpia, nato ad

Incisa Sca.paccino (Asti) il 9 agosto 1911, eergente maggiore -

Comandante di pattuglia in fitta boscaglia, con soli tre uomin1

affrontava un esiguo gruppo di nemici e lo debellava, catturando un

prigioniero. Unitosi quindi ad un plotone di cavalieri comancta

da un buluc basci, lo guidava con felice iniziativa contro l'avve

sario, che Veniva snidato dalle sue posizioni e battuto a colpi e

bombe a mano. In ogni fase dell'azione dava prova di ardire e

sprezzo del pericolo. - Monte Giobá, 13 gennaio 1939-XVIL

CROCE DI GUERRA

De Liva Agostino di Remigio e di Menassi Anna, nato a Ragnario
Arsa (Udine) il 15 aprile 1899, capitano di fanteria di complemento.
- Durante un attacco a forti e ben munite posizioni nemiche, si
slanciava, alla testa della sua compagnia, che, per la prima volta,

dopo la formazione del battaglione, affrontava il combattimento, e

sotto violentissimo fuoco di mitragliatrici la portava all'occupazione
dell'obiettivo as6egnatogli. Confermava poi anche nelle succe6sive

azioni le belle qualità di valore così brillantemente a17ermate. -

Tababù Agher, 19 aprile - Confluenza Cabenná-Airarà, 29 aprile -

Sacch-Selecullà, 7 giugno 1939-XVII.
Tongiani Novello di Stefano e di Barotti Amabile, nato a Massa

11 2 maggio 1913, sottotenente di fanteria di complemento. - Coman-
dante di mezza compagnia, accortosi che l'avanzata del battaglione
era seriamente ostacolata da una mitragliatrice avversaria, di sua
iniziativa si gettava, alla testa dei propri uomini, all'attacco della
postazione avversaria, sgominando i nemici e volgendoli in fuga. --

Tababù Agher, 19 aprile - Confluenza Cabenna-Airarà, 29 aprile •

Sacch-Selecultà, 7 giugno 1939-XVII.

(1970)

Regio decreto 15 dicembre 1940-XIX, registrato alla Corte dei conti
addì 30 gennaio 1941-XIX, registro 2 Africa Italiana, foglio i

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ORO

Montagna Romualdo fu Giuseppe e fu Cnec1 Anna, nato a

Cosenza il 19 giugno 1911, sottotenente (alla mernoria). - Coman-

dante di sezione artiglieria, durante un aspro combattimento entrava

prontamente in azione, portando il suo valido aiuto alla fanteria.

Accerchiato da preponderanti forze nemiehe, incitava gli uomini
con la parola e con l'esempio. Sopraffatto da sempre maggiori forze
avversarie, impegnava con esse accanito corpo a corpo. Ferito

gravemente, continuava a combattere e ad incitare i serventi a non

desistere dall'impari lotta. Ferito una seconda volta mortalmente,

trovava ancora la forza di lanciarsi contro un gruppo che si era

impossessato di un cannone e, nel bagIlore dell'ultima bomba a

mano lanciata sul nemico, eroicamente cadeva sul pezzo da lui

riscattato. - Gulanà (Belesh), 10 novembre 1938-XVII.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Balla Carlo di Gerolamo e di Marzon Giuseppina, nato ad Aosta

il 14 febbraio 1913, sottotenente di complemento (alla memoria). -

Comandante di mezza compagnia coloniale, durante aspro combat-

timento, accortosi che forze nemiche tentavano un'azione di aggi-
ramento, alla testa dei suoi ascari si lanciava al contrattacco even-

tando il tentativo e mettendo in fuga gli avversari. Contraccato a

sua volta, reagiva a colpi di bombe a mano finchè, colpito alla fronte
trovava morte gloriosa sul campo. - Adi Ghertù (zona Tselelo),
14 maggio 1938-XVI.

De Ponti Sergio (11 Nicolò e di Bartocchio Lidia, nato a Torino

il 15 luglio 1912, tenente di fanteria di cornplemento talla memoria).
- In cruento econtro con agguerrite formazioni nemiche trincerate

su aspre posizioni, sotto micidiale fuoco, conquistava le posizioni
avversarie. Venuto a trovarsi isolato con un pugno di uomini, co-

Sciente del proprio sacrificio, resisteva eroicamente ai violenti con-
trattacchi avversari sino al giungere dei rinforZi. Cadeva di pol,
colpito a morte, immolando la sua giovane vita alla grandezza della
Patria. - Segalié, 12 aprile 1939-XVII.

Aletchionda Afichele fu Domenico e fu Fini Rattaela, nato a

S. Giovanni Rotondo (Foggia) il 25 dicembre 1912, sottotenente di

complemento (alla memoria). - Figlio di combattente della grande
guerra caduto sul campo di battaglia, perpetuava l'eroica tradizione
di una famiglia di soldati. Partecipava a vari combattimenti, du-
rante la campagna e nelle operazioni di polizia, distinguendosi per
valore e per alto sentimento del dovere. Volontario sempre nelle

più ardite azioni di pattuglia, cadeva sul campo per la grandezza
della Patria. - Giafti, 6 aprile 1938-XVI.

Afinocchia Raffaele di France6eo e fu Serritelli Anna, nato a

Benevento il 15 dicembre 1912, sottotenente di complemento di fan-
teria (atta memor¿a). - Durante un violento combattimento, intuito
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che un'azione audace avrebbe potuto arrestare l'avanzata de11e

forze nemiche, conscio del proprio sacrificio, alla testa di un plo-
tone, si lanciava contro il nemico impegnando cruento corpo a

40790. C01þito a morte mentre incitava gli noinini alla lotta, ca-
deva eroicamente sul campo. Fulgido esempio di alto senso del

dovere, spinto al supremo sacrificio. - Sellassié, 17 luglio 1938-XVI.
Paping Filiberto di Armando e fu Betterini Giulia, nato a Pon-

tassieve (Firenze) il 29 marzo 19H, sottotenente di complemento
(alig memoria). - Aiutante maggiore di battaglione, durante un

combattimento si prodigava nel portare la sua parola incitatrice

dove maggiore era 11 pericolo. Partecipava poi all'assalto contro

preponderanti forze nemiche, cadendo eroicamente sul campo. -
Azahur, 2 luglio 1938-XVI.

Verdenelli Luigi di Augusto e di Cursi Giuseppa, nato a Staf-
folo (Ancona) il 27 agosto 1911, sottotenente di complemento (alla
memoria). - Incaricato di riconoscere una posizione tenuta dg ne-

thiel, venuto con questi a contatto, pure avendone constatata la

forte auperiorità numerica, si lanciava decisamente all'attacco, certo
di trovare nella aggressività e valore dei•6uoi uomini una 61Cura
vittoria. A sua volta attaccato resisteva per diverse ore sulla posi-
zione finchè( travolto dalla irruenza nemica, reagiva dapprima col

proprio moschetto, poi con un fucile mitragliatore .e da ultimo con

bombe a mano. Colpito da proiettile nemico, trovava sul campo
morte gloriosa. - Zargulla, 16 gennaio 1939-XVII.

MEDAGLIA DI BRONZO

Crodi Blanco fu Domenico e di Daz2ani Teresa, nato a Imola
(Bologna) il 31 agosto 1911, tenente. - Comandante della avan-

guardia di un battaglione impegnato in aspro combattimento, ate
taccaŸa epiù volte 11 nemico all'arma bianca, ricacciandolo e sven-

tando, con 11 suo intervento pronto e deciso, una minaccia di ag-
giramento. - Zona M. Uoti-Debra Sina, 11-20 marzo 1938-XVI.

Grasso Ltidio di Giuseppe e di Grasso Angiolina, nato a Riposto
(Catania) 11 $7 maggio 1909, tenente di complemento. - Comandante
di una compagnia di retroguardia ad una colonna, attaccato sul
flanco ed al tergo da numeroil nemici mentre si accingeva a supe-
rare un guado incassato fra ripidi versanti, con immediata intui-

zione e fredda calma schierava .il reparto e, lanciatosi animosa-

mente alla baionetta, riguadagnava la cima del versante già per-
Corso. Presa ed organizzata la posizione, durante due ore di com-
battituento si prodigava con assoluta noncuranza della propria per-
sona, respingendo numero6i e continui attacchi avversari. - Ab-

badù Mugnù, 2 luglio 1938-XVI.
Grimaldt Carlo di Andrea e di Battinelli Maria, nato a Napoll

11 7 gennaio 1893, maggiore di fanteria in s.p.e. - Comandante d1

battaglione durante un'azione di rastrellamento contro un forte nu-

teleo di nemici confermava le sue preclari doti di comandante de-
ciso e dikombattente coraggioso, guidando i propri uomini contro
l'avversario, che veniva sanguinosamente battuto. - Ciurmù, 22

maggio 1989-XVII.
Metchionda Michele fu Domenico e fu Fini Raffaela, nato a San

Giovanni Rotondo (Foggia) 11 25 dicembre 1912, sottotenente di com-
plemeilto. - Durante aspro combattimento per la conquista di una
sella .occupata da notevoli forze nemiche, accortosi che un forte

gruppo di .queste occupava un'altura da cui poteva insidiare la

marcia della colonna, con sprezzo del pericolo si lanciava all'attacco
del nemico, ricacciandolo a colpi di bombe a mano. - Sella di ßoco,
80 marzo 1938-XVI.

Calzolari Gian Emilio di Ferruccio e di Monti Marla, nato a

Bologna 11 25 ottobre 1906, tenente di complemento. - Comandante

di una banda, con ardita carica occupava una posizione dominante
saldamente tenuta dal nemici, si slanciava con pochi uomini all'in-
seguimento, causando al nemico gravi perdite. Sopravvenute nuove
forze avversarie, le contrattaccava nuovamente travolgendole. -

Abdalla, 27 maggio 1938-XVII.

Franzoni Antonino di Vincenzo e di Franzoni Rosa, nato a Pa-
1ermo il 28 giugno 1911, tenente di fanteria di complemento. - Al
comando di una colonna di- Scorta, attaccato da rilevanti forze ne-

miche, reagiva efficacemente, cont,rattaccando con bombe a mano e

obbligandole alla fuga. - Tarà, 26 settembre 1939-XVII.
Ghitti Giuseppe fu Lorenzo e di Tomasi Antonia, nato a Marone

(Brescia) il 23 giugno 1918, sottotenente. - Durante un combatti-
mento era co6tante esempio al propri dipendenti di calma, serei>ita
ed audacia. Trovatosi in difñcile situazione, con brillante iniziativa,
assaltando decisamente l'avversario che tendeva all'accerchiamento,

riusciva ad occupare la posizione con aspra lotta, mantenendola. -
Dofa Micael, 3 luglio 1939-XVII.

Ingria Pio di Emilio e di Silvia Angeli Coarelli, nato a Barra-
franca (Enna) 11 6 ottobre 1914, sergente. - Partecipava volontaria-
mente ad una azione di rastrellamento in zona nemica. Al comando

di due buluc, con ardito movimento, riusciva a portare la minaccia
su un flanco dell'avversario, costringendolo a disordinata fuga con

perdite. - Monté Deber, 2 settembre 1939-XVII.
Quaranta Vincenzo fu Angelo e fu Capuano Amalia, nato a Ser-

racapriola (Foggia) 11 16 giugno 1893, maggiore di fanteria in s.p.e.
- Prezioso collaboratore del suo comandante di brigata, duranto
combattimenti di un importante ciclo operativo, si portava con

sprezzo del pericolo oltre gli elementi avanzati per assolvere inca-

richi di particolare delicatezza ed imsportanza. - Goggiam, marzo-
maggio 1938-XVI.

.

Rino Pietro di Giuseppe e di Giambolo Barbarenata, nato a

Cleto (Cosenza) il 23 settembre 1905, granatiere. -- Porta arma tira-
tore, partecipava a varie azioni di guerra, distinguendosi per ardi-
mento e sprezzo del pericolo. - Ciarmù, 22 maggio 1939-XVII.

Saced Giovanni di Antonio e di fluggeri Giuseppa, nato a Roc•
calumera (Messina) il 27 marzo 1913, sottotenente di fanteria di com-
plemento. - Comandante di sezione di armi da accompagnamento,
sotto intenso fuoco avversario, dirigeva con calma e precisione il tiro
delle sue armi contro for¾e colonna nemica attaccante. Contrattac-

cava con lancio di bombe a mano, alla testa di pochi uomini, il
nemico, volgendolo in fuga. - Tarà, 26 settembre 1939-XVII.

Togni Renato di Francesco e di Billi Bianca, nato a Frascati

(Roma) il 21 gennaio 1913, tenente in s.p.e. - Uffleiale di elevato

qualità militari, in più combattimenti dette ripetute prove di 90-

rizia, sprezzo del pericolo e grande iniziativa, contrit>uendo alla

riuscita delle operazioni. - Amba Gheorghis, 24 / aprile - Zona di

Belesa, 28 maggio 1939-XVH.
Veneri Silvio di Bartolo e di Pegolotti Maria, nato a Cogolo

(Trento) 11 1914, sottotenente di fanteria di complemento. - Coman-

dante di mezza compagnia coloniale impegnata da forti nuclei ne-
mici, traßcinava i propri uomini per più volte all'attacco di ben

munite posizioni nemiche, frantumandone la resistenza ed inee-

guendo i difensori uno al completo disgregamento. - Angolalà (Cia•
cia), 17 aprile 1939-XVII,

(1971)

CROCE DI GUERRA

harlella Giuseppe di Raffaele e di Petrillo Pasqualina, nato a

Denecane (Avellino) 11 7 settembre 1912, sottotenente di comple-
mento. - Durante un combattimento, visto che numero6e forze ne-

miche tentavano di aggirare un nostro reparto di retroguardia, si

'portava di iniziativa, con due sezioni di mitraglieri, in terreno sco-
erto e col tiro preciso delle sue armi stroncava ogni Velleità del-
l'avversario obbligandolo aÌla fuga ed infliggendogli perdite. -
Pandici di M.,Moturrà, 28 settembre 1939-XVII.

Bongforno Vito di Vincenzo e di Muzzioli Agata, nato a Mo-
dena 11 10 marzo 1917, aspirante ufficiale di complemento. - Co-

mandante di mezza compagnia fucilieri, ei distingueva Per ardi-
mento e sprezzo del pericolo, guidando 1 propri ascari all'attacco
di munita posizione. Sottopo6to a violento fuoco nemico, rintuz-
zava l'offesa e si lanciava decisamente all'assalto, alla testa del

suoi uomini, sbandando e disperdendo gli avversari. - Eiahem

Agher (Scioa), 4 settembre 1939-XVII. *

Butera Nicolò tu Giuseppe e di D'Alessandro Vincenzina, nato
a Casteltermini (Agrigento), il 22 marzo 1913, sergente. -- Chiesto
Volontariamente o ottenuto 11 comando di mezza compagnia, par•
tecipava all'azione contro forti formazioni nemiche, dando prova
di perizia, ardimento, aggressività e spirito di iniziativa. --· Gana-
mancià-Cobbó (Ancoberino), 9-10 settembre 1939-XVII,

Regio decreto 20 febbraio 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti

addì 4 aprile 1941-XIX, registro 3 Africa Italiana, foglio 396.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-

razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA DI BRONZO

Stulianelli Angelo di Francesco e fu Gasbarri Francesca, nato a

San Giovanht di Bieda (Viterbo) 11 6 febbraio 1913, sergente mag-

giore. - In più scontri si distingueva per slancio e sprezzo del pe-

ricolo. Durante un combattimento contro forze nemiche, alla testa

di mezzo squadrone, si portava con i fucili mitragliatori del reparto
in posizione dominante a protezione dello squadrone. Ferito lieve-
Illente ad una spalla, continuava ad incitare i propri dipendenti.
- Ocolò, 10 luglio 1938 - Zona Golba-Grarghè, 4 febbraio 1939-XVIIe

Sarti Tommaso di Alfonso e di Serrantoni Rosa, nato a Casala

Bolsegna (Ravenna) 11 25 dicembre 1914, autista civile. - Condu-

cente di un automezzo militare, ferito gravemente in uno scontro

con nemici dava prova di calma e coraggio. Nonostante la copiosa
perdita di sangue, continuava a fornire all'ufficiale subentrato nella

guida le necessarie istruzioni per la marcia dell'autocarro. - Em-

bissië (Sala Dingai), 16 febbraio 1939-XVIL
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Scagliotti Vintenzo di Giacomo e di Coppo Orsola, nato a La-

Veno Mombello (Varese) il 23 luglio 1911, soldato. - Durante un

combattimento si lanciava all'attacco di una posizione occupata
da nemici, incitando gli uomini con la parola e con l'esempio. Fe-
Tito, ritiutava ogni soccorso e rientrava al campo solo dietro ordine
del proprio ufficiale. - Gumark, 28 giugno 1938-XVI,

CROCE DI GUERRE

Ferraioli Donato di Nicola e di Pepe Maria Carmela, nato ad

'Angri (Salerno) 11 27 aprile 1912, sottotenente medico di comple-
mento. - Ufficiale medico di battaglione, dopo essersi prodigato
nella cura dei feriti nei posti più avanzati, incurante del fuoco
nemico raggiungeva un ufficiale caduto in posizione fortemente
battuta, riuscendo a trasportare la salma in luogo sicuro. - Guia-
scià Mariam (Alto Mofer), 24 marzo 1939-XVII.

Loc1ti Salvatore di Lucio e di Maci Maria, nato a San Pancrazio
di Brindisi, sottotenente di fanteria di complemento. - Aiutante
maggiore di battaglione, durante un combattimento più volte portava
a termine missioni rischiose. Ferito leggermente, non desisteva dal-
l'azione, dando prova di elevato sentimento del dovere. - Aò 00011&,
13 aprile 1939-XVII.

Meroni Giovanni fu Carlo e di Sanvito Luigia, nato a Milano 11
24 aprile 1913, granatiere. - Partecipava volontariamente a ripetuti
scontri con nemici, distinguendosi per coraggio e sprezzo del peri-
colo. - Zebatit - Aò Quolla, 5, 12, 13 aprile 1939-XVII.

Ostino Eugenio di Giuseppe e di Vergnano Maria, nato a Torino
11 20 dicembre 1913, sottotenente di fanteria (a) di complemento. -
Comandante di mezza compagnia, trascinava arditamente i suoi
uomini all'assalto di munite posizioni nemiche, concorrendo col suo
valoroso contegno al vittorioso esito dell'operazione. -- Guiascià
Mariam, 24 marzo 1939-XVII.

Sparacia Vincenzo di Giovanni e di Agugliaro Rosaria, nato a
Castelvetrano (Trapant) 11 3 aprile 1914, sottotenente di fanteria di
complemento. -· In aspro combattimento, avendo intuito che i no-
mici iniziavano la ritirata attraverso un passaggio-obbligato, con
rapida manovra riusciva con la sua mezza compagnia a bloccarlo,
precludendo così al nemico importante via di fuga. Raddoppiatosi
l'accanimento, si lanciava alla testa dei suoi ascari sul flanco del
nemico volgendolo in fuga e contribuendo grandemente alla sua
distruzione. - Guiascià Mariam (Valle Moter), 24 marzo 1939-XVII.

(1973)

,MINISTERO DELI/AERONAUTICÆ

Ricompense al valor militare

con R. decreto in data 17 agosto 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti, addi lo settembre 1941-XIX, registro n. 5 Aeronautica, fo.
glio n. 273, è stata concessa la seguente ricompensa al valor
militare.

MEDAGLIA D'ORO

BREZZI Andrea, da Ollomont (Aosta), tenente pilota. - Va-
1entissimo pilota da caccia e da bombardamento in picchiata, primo
in ogni più rischiosa impresa, combattente entusiasta e generoso, at-
taccava ripetutamente con micidiale sicurezza, nel corso di nu-
merosi ed aspri combattimenti, i nemici della Patria nel cielo
d'Africa. Sul fronte greco, partito volontario per una ardita mis-
sione che era già costata il sacrificio di altro valoroso pilota, portava
11 suo Velivolo fino a pochi metri dal suolO 6 6i ûVVentaVa COR
estrema decisione sul nemico, mitragliandolo. Sottoposto alla vio-
lentissima reazione dell'avversario che provocava un principio di
incendio al suo velivolo e, accortosi che il tiro nemico si con-
centrava sull'apparecchio del ,gregario, con sublime cameratismo si
lanciava ancora una volta sulle batterie nemiche annientandole con

le ultime raffiche delle sue armi. Iliportatosi in quota noncurante
dei disperati cenni dei gregari di affidarsi al paracadute, si dirigeva,
per non darsi prigioniero, verso le linee nazionali ma, nel dispe-
rato tentativo di conservare se stesso e il velivolo alla Patria per
altri cimenti, in un difficile atterraggio, l'apparecchio s'infrangeva
al suolo incendiandosi. - Cielo di Albania, 12 ottobre-21 dicembre
1940-XIX,

LEGGI E DECRETI
LEGGE 25 luglio 1941-XIX, n. 1098.

Facoltà di rivedere i prezzi per i contratti-relativi ad opere
pubbliche in Albania.

VITTORIO EMANUELE III

kER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERA'I'ORE 'D'ETIOPIA

II Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abl>iamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La facoltà di rivedere i prezzi per i contratti relativi ad
opere pubbliche, già sancita dall'art. 1 del R. decreto 3 feb-
braio 1938-XVI, n. 591, per,i contratti relativi ad opere pub-
bliche da eseguirsi nell'Africa italiana ed estesa all'Albania
con R. decreto-legge 9 novembre 1939-XVIII, n. 1752, per i
contratti di durata superiore ad un anno, è estesa agli ap-
palti relativi ad opere pubbliche, da eseguirsi in Albania,
di durata inferiore ad un anno purchè superiore al sei mesi.
E' ammessa altresì la revisione dei prezzi per i lavori re-

lativi ad opere pubbliche di durata superiore ai sei mesi, in
corso di esecuzione al 1° aprile 1940-XVIII, limitatamente pe-
rò alla parte eseguita e da eseguirsi dopo tale data.

Art. 2.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del R. decreto
3 febbraio 1938-XVI, n. 591, e del R. decreto-legge 9 novembre
1939-XVIII, n. 1752.

rArt. 3..

La presente legge, che ha effetto fino al 31 dicembre1941-XX,
entra in vigore dal giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 25 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CIANO -- ÛI REVEL •--
GORLA --- TASSINARI -- IIOST VENTURI
- RICCI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

I

REGIO DEORETO 20 ma,rzo 1941-XIX, n. 1099.
Determinazione dei contributi dovuti da alcuni, Comuni delle

provincie di Brescia, Cremona, Mantova, 31ilano, Pavia e Sondrio
per le Regie scuole ed i Regi corsi secondari di avviamento pro-
fessionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'I ALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

. Veduto l'art. 12 della legge 7 gennaio 1929-VII, n. 8;
Veduti gli articoli 29 e 30 della legge 22 aprile 1932-X, nu,

mero 1901
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Veduto l'art. 2 del testo unico sulla finanza locale, appro-
Fato non R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175;
Vedute le liquidazioni eseguite dal competente Regio prov-

veditore agli studi circa i contributi da consolidare per gli
ex-corsi integrativi, trasformati, in Regie scuole e Regi corsi
secondari di avviamento professionale,. e le deliberazioni di
accettazione déi Comuni interessati;
- Considerato che, in attesa del presente provvedimento, al-
cuni dei predetti Comuni eseguirono delle spese in conto dei
contributi da essi dovuti per il funzionamento delle Regie
scuole e dei Regi corsi secondari di avviamento professionale
agli ex corsi integrativi succeduti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quelli per l'interno
dper le finanze;.
Vedute le deleghe rilasciate al Sottosegretario di Stato per

l'educazione nazionale ed al Sottosegretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

1930-VIII - 81 dicembre 1931-X, nella somma risultante
dall'elenco stesso, il quale, d'ordine Nostro, viene firmato dal
Ministro proponente.

Art. 2.

I contributi tuttora dovuti a norma del presente decreto
saranno versati entro il termine di tre mesi dalla comunica-
zione del decreto stesso da eseguirsi dal Regio provveditore
agli studi per mezzo di lettera raccomandata con ricevuta
di ritorno. -

In caso di inadempienza, il prefetto promuoverà l'emissione
di un mandato d'ufficio per il pagamento, non oltre due mesi
dall'avvenuta scadenza del debito, per sorte capitale e per
interessi di mora.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stgto, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 1. Dato a Roma, addì 20 marzo 1911-XIX

E' approvata la liquidazione del contributo che ciascuno
dei Comuni delle provincie di Brescia, Oremona, Mantova,
Milano, Pavia e Sondrio, riportato nell'elenco annesso al

presente decreto, deve versare alla Regia tesoreria dello

Stato in applicazione dell'art. 12 della legge 7 gennaio 1929,
n. 8, e dell'art. 29 della legge 22 aprile 1932-X, n. 490,
il cui .ammontare rimane stabilito, per il periodo 1° luglio

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BODumo - LIssrA

Visto, il Guardasigtilt: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 ottobre 1941-XIX

Atti del Governo, registro 438, foglio 25. - MANCINI
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REGIO DEORETO 11 luglio 1941-XIX, n. 1100.
Istituzione del posto di preside di ruolo nella Regia scuola

di magistero professionale per la donna di Foril.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordinamento
dell'istruzione media tecnica e successive modificazioni;
Vista la tabella organica a°nnessa allo statuto della Regia

scuola di inagistero professionale per la donna di Forlì appro-
vato tol R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 2116;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze_;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A decorrere dal 16 ottobre 1940-XVIII il posto di direttrice
di ruolo con l'obbligo dell'insegnamento (gruppo A, grado 76)
previsto nella tabella organica allegata allo statuto della
Regia scuola di magistero professionale per la donna di Forlì
approvato col R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 2116, è sop-
presso e sostituito con un posto di preside di ruolo senza ob-
bligo di insegnamento (gruppo A, grado 6°).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandgndo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. *

Dato a San Rossore, addl 11 luglio 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

BorrAI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 ottobre 1941-XIX
Atti del Governo, registro 438, logito 20. - MANCINI

REGIO DECRETO 11 luglio 1941-XIX, n. 1101.
Istituzione del posto di preside di ruolo nella Regia scuola

di magistero professionale per la donna di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordinamento
dell'istruzione media tecnica, e successive modificazioni;
Vista la tabella organica annessa allo statuto della Regia

scuola di magistero professionale per la donna di Napoli
approvato col R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 2117, e suc-

. cessive modificazioni;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 ottobre 1940-XVIII 11 posto di direttrice
di ruolo con l'obbligo dell'insegnamento (gruppo A, grado 7°)
previsto nella tabella organica allegata allo statuto della Re-
gia scuola di magistero professionale per la donna di Napoli
approvato col R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 2117, e suc-
cessive modificazioni, è soppresso e sostituito con un posto
di preside di ruolo senza obbligo di insegnamento (gruppo A,
grado 6°).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta, ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia; mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ISan Rossore, adtlì 11 luglio 1911;XIX

VITTORIO EMANUELE

.BærAI -- DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 ottobre 1941-XIX
Atti del Governo, registro 438, foglio 21. - MANCINI

REGIO DECRETO 11 luglio 1941-XIX, n. 1104.
Istituzione del posto di preside di ruolo nella Regia scuola

di magistero professionale per la donna di Padova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E RER VOLON'fÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordinamento
dell'istruzione media tecnica, e successive modificazioni ;
Vista la tabella organica annessa allo statuto della Regia

scuola di magistero professionale per la donna di Padova ap-
provata col R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 2118;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 ottobre 1940-XVIII il posto di direttrice
di ruolo con l'obbligo dell'insegnamento (gruppo A, grado 7°)
previsto nella tabella organica allegata allo statuto della Re-
gia scuola di magistero professionale per la donna di Padova
approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 2118, è sop-
presso e sostituito con un posto di preside di ruolo senza

obbligo di insegnamento (gruppo A, grado 6°).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale; delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

BorrA1 - DI REVEL
Visto, ti cuardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 ottobre 1941-XIX
Atti del Governo, registro 438, foglio 28. -- MANCINI

REGIO DECRETO 4 settembre 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate.

goria navi onerarie, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 2 dicembre 1940-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 18 dicembre 1940-XIX, registro n. 17 Ma-
rina, foglio n. 122, relativo alla temporanea inscrizione nel
ruolo del naviglo ausiliario dello Stato, categoria navi one-
rarie, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze
armate;
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Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
afinistro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUOE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
¢iottosegretario di Stato per la marina ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

BANDO DEL DTTOE DEL FASCISMO, PRIMO MARESCIALLO
DELL'IMPERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPE-
RANTI SU TUTTE LE FRONTI, 6 ottobre 1941-XIX.
Disposizioni relative alla conversione in lire italiane della

valuta jugoslava nel territorio del Montenegro.

IL DUCE

Le seguenti navi mercantili, già inscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi
enerarie, sono radiate da detto ruolo da11'ora e dalla data
indicate a fianco di ciascuna di esse:

Piroscafo ßilvia Tripcovich: dalle ore 24 del 22 feb-
braio 1941;

Motonave Giovanni Maria : dalle ore 24 del 9 gennaio 1941.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

sione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 4 settembre 1941-XIX

PRIMO MARESCIALLO DELL'IMPERO
COMANDANTE DELLE TIrlJPPE OPERANTI

SU TUTTE LE FIt0NTI

Visto l'art. 6 del R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415;
Visti gli articoli 15, 17 e 18 del testo della legge di guerra,

approvato col Regio decreto suindicato ;
Visto Part. 1 del bando 24 aprile 1911-XIX, pubblicato nel-

la Gazzetta Ufßciale del Regno d'Italia del 25 aprile 1941,
n. 98, concernente disposizioni in materia di scambi e di
valute nei territori dell'ex Regno di Jugoslavia occupati
dalle Forze armate italiane;

VITTORIO EMANUELE Ordina:

RICCARDI Àrt. 1.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 sellembre 1941-XIX
Registro n.13 Marina, foglio n. 25.

(3084)

I

REGIO DEORETO 4 settembre 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-

goria scorta a convogli, del rimorchiatore « Rosina ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 2 giugno 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti il 16 luglio 1941-XIX, registro n. 9 Marina, foglio
a. 801, riguardante inscrizione temporanea nel ruolo del na-
viglio ausiliario dello Stato, categoria scorta a convogli,
di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina ;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
flottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il rimorchiatore Rosina già inscritto temporaneamente nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria scorta a

convogli, è radiato da detto ruolo dalle ore quattro del 22 gen-
maio 1941.
II Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

sione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 4 settembre 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

RIccARDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 settembre 1941-XIX
Registro n.13 Marina, foglio n. 27.

(3083)

Nel territorio del Montenegro, occupato dalle Forze ar-

mate italiane, sono ammesse alla conversione in lire ita-

liane, al caanbio di lire 38 per ogni 100 dinari, le banconote
dell'ex Regno di Jugoslavia stampigliate in base a disposi-
zioni dell'autorità italiana, nonchè le monete metalliche

dell'ex Regno di Jugoslavia, in leggittimo possesso delle

persone fisiche residenti nel territorio suddetto e delle per-
sone giuridiche aventi ivi la loro sede.
In base allo stesso cambio saranno estinti i debiti di qual-

siasi specie espressi in dinari e pagabili nel territorio sud-
detto.

Art. 2.

L'operazione di conversione tra le due valute sarà ese-

guita a cura della Banca d'Italia, nel termine e con le mo·
dalità stabilite con ordinanza del Comandante superiore
delle Forze armate italiane di occupazione.
Dalla scadenza del termine stabilito per la conversione,

la sola moneta avente corso legale nel territorio suddetto
sarà la lira italiana.

Art. 3.

Qualora sorga dubbio circa la legittimità del possesso o

della provenienza della valuta di cui si chiede il cambio,
ovvero circa la validità di essa, il cambio è sospeso e la
valuta stessa è trattenuta dalla Banca d'Italia, previo rila-
scio di ricevuta.
La decisione sull'ammissione della valuta alla conversione

spetta ad una Commissione che sarà costituita in Cettigne
con ordinanza del Comando superiore delle Forze armate

di occupazione. Detta Commissione sarà composta di un
ispettore del Tesoro, presidente, di un funzionario della

Banca d'Italia e di un esperto scelto tra gli abitanti del
luogo.
Contro la decisione della Commissione non è ammesso alcun

gravame.
Art. 4.

Nei medesimi termini di tempo stabiliti per la conver

sione e con le modalità che saranno fissate dal Comandante
superiore delle Forze armate di occupazione, chiunque de-

tenga, nel territorio del Montenegro, titoli emessi nell'ex
Regno di Jugoslavia dallo Stato e con garanziadello Stato,
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da enti pubblici e da istituti di credito fondiario o agrario,
è obbligato a costituirli in deposito di specie presso un'azien-
da di credito, o presso gli uffici delle imposte o di dogana.

Art. 5.

E' abrogata ogni disposizione che sia in contrasto con

quelle del presente bando.

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 24 gennaio 1935-XIII,
n. 88, che modifica l'art. 51 del testo unico citato;
Visto l'art. 141 del regolamento per la conservazione del

nuovo catasto approvato con R. decreto 8 dicenibre1938-XVII,
n. 2153 ;
Ritenuto necessario di iniziare la conservazione del nuovo

catasto nei Comuni del _distretto delle imposte di Alenmo
della provincia di Trapani;

Art. 6.

Il presente bando è pubblicato mediante affissione, in
luogo visibile al pubblico, presso gli uffici del Comando su-

periore delle Forze armate italiane di occupazione, ed entra
in vigore all'atto stesso della sua pubblicazione.
Esso è5noltre inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno

d'Italia, ed è affisso negli albi comunali del Montenegro.

Dal Quartier gen'erale delle Fofze aranate

addì 6 ottobre 1941-XIX

(4002) AIUSSOLINI

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1941-XIX.

Revoca del provvedimento di sequestro adottato nel riguardi
della ditta Guglielmo Chalmers, con sede a Pavia.

IL MINISTRO PER LIO CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 5 febbraio 1911-XIX con il
quale fu sottolposta a sequestro la ditta Guglielmo Chalmers,
con sede a Pavia;
Vista la relazione del sequestratario;
Tieto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750.;

Decréta:

E' revocato il decreto interministeriale 5 febbraio 1941-XIX
con il quale fu sottoposta a sequestro la ditta Guglielmo
Chalmers, con sede a Pavia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno.

Roma, addì 10 settembre 1941-XIX

Il Ministro per le gnanze p. Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL AMICUCCI

(3985)

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1941-XIX.
Attivazione del nuovo catasto dei terreni per alcuni Comuni

,
del distretto delle imposte dirette di Alcamo (Trapani).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto dei ter-
reni approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, n. 1572;
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato con

R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1539;

Decreta:

Il nuovo catasto dei terreni, formato a norma del testo
unico sul nuovo catasto 8 ottobre 1931-IX, n. 1572, andrà
in vigore alla data 1° novembre 1941 per i comuni di Alcamo,
Calatafimi, Camporeale, Castellammare del Golfo deg di-
stretto delle imposte di Alcamo in provincia di Trapani.
Alla data predetta per i Comuni sopra menzionati avrà

inizio la conservazione del nuovo catasto terreni e cesse-
ranno le operazioni intese a mantenere al corrente il catasto
preesistente.
Il .direttore generale del Oatasto e dei servizi tecnici.era-

riali e quello delle Imposte dirette sono incaricati dell'ese-
cuzione del presente decreto che sarà inserito nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addl 10 settembre 1941-XIX

Il Ministro: DI REVEL

(4007)

DECRETO MINISTERIALE 23 settembre 1941-XIX.
Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della pron

vincia di Varese.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLIO1

Visto il R. decreto 30 novembre 1933-XII, n. 8918, registra.
to alla Corte dei conti il 29 dicembre successivo, al reg. 21,
foglio 92, col quale fu approvato l'elenco delle acque pubbli-
che della provincia di Varese;
Visto lo schema del terzo elenco suppletivo delle acque

pubbliche della suddetta Provincia, predisposto dall'Ufficio
del genio civile di Varese;
Visti gli articoli 1 del testo unico sulle acque e sugli im-

pianti elettrici approvato con R. decreto 11 dicembre 1933-XII,
n. 1775, e 1 e 2 del regolamento sulle derivazioni ed utiliz-
zazioni di acque ipubbliche, approvato con R. decreto 14 ago-
sto 1920, n. 1285;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti delle suindicate dispositioni viene
pubblicato l'annesso schema di elenco suppletivo dellé acque
pubbliche della provincia di Varese.
Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati dal-

l'art. 2 del citato regolamelito li agosto 1920, n. 1285.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente de-

creto nella Gazzetta Ufßciale del Regno_ gli interessati po-
tranno produrre opposizione.
L'ingegnere capo dell'Ufficio del genio civile di .Varese

è incaricato dell'esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 23 settembre 1941-XIX

ll Ministro: GORLA
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ELENCO SUPPLETIVO DELLE ACQUE PUBBLICIIE

DELLA PROVINCIA DI VARESE

N. B. -- Nella colonna (2) l'indicazione [tterne, torrente, botro t>allone, ecc., non si riferisce alla natura del

corsi d'acqua, sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.
Comunque determinato 11 limite fino al quale si è dichiarato pubblico 11 corso d'acqua indicato nella co-

lonna (5), devesi sempre ritenere esteso superiormente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opificio a monte.

Denominazione
o
½ fa valle verso monte

.
Limiti entro i qualiComum

Fooe o sboooo ai ritiene pubblico il
toccati od attraversati corso d'acqua

1 Sorgente Val di Solco Torrente Cortesello n. 27 Dumenza Sorgente

del 1° elenco
2 Sorgente cortesesello Torrente cortesello n. 27 Dumenza Sorgente

del 1 elenco

8 Sorgente detta del Moli- Roggia Molinara e tor- Arcisate Sorgente
no Colico rente Riazzo n. 39 del

1• elenco
4 Sorgente del nuovo lava- Roggia Molinara e tor- Arcisate Sorgente

toio rente Riazzo n. 39 del
1• elenco

5 Sorgente « La Blancuva a Roggia Molinara e tor- Arcisate Sorgente
rente Riazzo n. 39 del
1• elenco

6 Laghetto Cicogna Roggia Molinara e tor- Arcisate Laghetto dal quale ha
rente Riazzo n. 39 del origine il ramo sinistro
16 elenco della Roggia Molinara

9 Sorgente antica fornace Roggia Molinara e tor- Bisuschio Sorgente
Bossaga rente Riazzo n. 39 del

1• elenco

8 Sorgente . I valà • Torrente Cavallerizza nu- Cuasso al Monte Sorgente
mero 45 del 1 elenco

9 Laghetto di Cavagnano e Torrente Murante Stivio- Cuasso al Monte Sorgente e Laghetto ipres-
sorgente al suo emis- ne n. 51 del 16 elenco so 11 suo emissario
sario

10 Sorgente Vallegione Torrente Murante Stivio. Cuasso al Monte Sorgente
ne n. 51 del 1• elenco

11 Sorgente « Fontanino S. Valle Gerosa e torrente Cuasso al Monte Sorgente
Carlo Murante n. 51 del 1• e-

1enco
12 Rio Villa Davanzo e Sor- Lago Cerezio n. 35 del 1• Cuasso al Monte Rio e Sorgente

gente elenco

13 Sorgente a Val del Gris » Valle del Moro n. 63 del Cremenaga Sorgente
1• elenco

14 Valle detta dell'Alpe Grantorella n. 77 del 1• Montegrino Valtravaglia Dallo sbocco alla strada
elenco di Casteldallo a Rove-

spiano compreso anche
il ramo verso Castel-
dallo detto Valle del
Bonchino

15 Sorgente Selvione Valle di Plana n. 78 del Valmarchirolo Sorgente
1• elenco

16 Riale Gazza Torrente Margorablia nu- Cumardo
,

Dallo abacco all'abitato
Laina e Ronchi mero 69 del 1• elenco di Cumardo

17 Sorgenti Molinazzo. Lisascora n. 82 del 1• e- Tabnarchirolo N. 2 Sorgenti tributarie
1enco del canale della Seghe-

ria Molinazzo

18 Sorgente Baciolo Lisascora n. 82 del 1• e- Valmarchitolo Sorgente
1enco

10 Rio Provascelli · Rio Rovico Saresh n. 96 Masciago Primo a1Yort- Dallo sbocco fino all'ort-
del 1• elenco gine gine

20 Torrente Valleggio Plana Lago Maggiore n. 1 del Castelveccana Dallo sbocco Ano all'ort-
1• elenco gine
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Denominazione Comuni
Limiti entro i quali

Fooe o sbocco si ritiene pubblico il
da valle verso monto toccati od attraversati

corso d'aoqua

21 Fosso Marcio Torrente Boesio n. 116 Cuvio Dallo shocCO a m. 500 a
del 1• elenco monte

22 Fosso Acquette Torrente Boesio n. 116 Cuvio Dallo sbocco fino alla
del 1· elenco strada Provinciale

23 Canale Boesio Nuovo Torrente Boesto n. 116 Cuvio Dallo sbocco a m. 600 a
del 1• elenco monte

24 Canale Carreggio Torrente Boesto n. 116 Cuvio Dallo sbocco fino all'oc-
del 16 elenco chio di Cuvio

25 Sorgenti di Bulgarone Torrente Bulgarone o Val Orino-Azio N. 4 sorgenti
,
d'Azio

26 Rio Riale Lago Maggiore n. 1 del Leggiuno Sangiano Dallo sbocco a m. 500 a
1• elenco monte

27 Sorgente Rossi o Molina Torrente Pinella n. 154 Comerio Sorgente e rio influente
e Rio sottostante del 1° elenco

28 Sorgente Carnaga Valle Molinazzo n. 152 Varese Sorgente
- 1° elenco

29 Roggia Balzora Canale Brabbia n. 179 del Casale Litta Tutto 11 corso entro la
1° elenco palude Brabbia

30 Sorgente Molini Piona Bardello n. 134 del 1• e- Brebbia Sorgente
lenco

81 Sorgente Roncaccio Rio le Casaccie n. 175 del Taino Sorgente
1 elenco

32 Sorgente di Montonate Torrente Gobbia n. 229 Mornago - Sorgente
del 16 elenco

33 Sorgenti S. Giorgio Torrente Gobbia n. 229 Mornago Sorgenti
del 1• elenco

34 Torrente Tenore di Al- Torrente Arno n. 179 del Ierago con Orago Albiz. Dallo sbocco fino alla
hizzate 1° elenco zate strada Albizzate-Men-

zago

85 Sorgente con ,pozzo in lo- Fiume Olona n. 186 del Carnago Sorgente
calità Zacchetto 1° elenco

36 Sorgente Valgolla con Fiume Olona n. 186 del Varese Sorgente
pozzo 1° elenco

.

37 Sorgente Fontane Calde Fiume Olona n. 186 del Varese Sorgente
lo elenco

38 Sorgente Sesnivi Fiume Olona n. 186 del Varese Sorgente
1• elenco

89 Sorgente Molina Fiume Olona n. 186 del Varese Sorgente
10 elenco

40 Sorgenti Eraschini loca- Fiume Olona n. 186 del Varese Sorgenti
lità S. Fermo 1° elenco

41 Sorgente Bevera ipresso Torrente Bevera Varesi- Varese Sorgente
il molino della Bevera na n. 207 del 1° elenco.
Lissone

42 Sorgenti Fontane Dinò Torrente Ranza n. 198 Malnate Sorgenti
del 1• elenco

43 Sorgenti Selurago Torrente Clivio n. 199 del Viggiù e Uniti Sorgenti l'una in destra
1° elenco e l'altra in sinistra del

torrente poco 61 disot•
•to dell'ahitato di Clivio

Visto, N Minfotro per i lavori pubbitet

Gona

(3823)



11---1-.1941 (XIX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 241 4039

DECRETO MINISTERIALE 3 ottobre 1941-XIX.
Regolaziono Oscale degli zuccheri in relazione al nuovo prezzo

di vendita.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 telegramma circolare 16 ottobre 1941, col quale
11 Ministro Segretario del P.N.F.. ha comunicato che, a

partire dalla stessa data del 1° ottobre 1941, il prezzo al-

l'ingrosso ed al dettaglio dello succliero è maggiorato di
centesimi 50 al kg.;
Viste le leggi 6 luglio 1940-KVIII, n. 872, e 20 gennaio

1941-XIX, n. 29 ;

Determina:

Art. 1.

La maggiorazione di prezzo in ragione di L. 50 per q.le
di zucchero venduto dai fabbricanti ed applicabile in forza
del telegramma 1° ottobre 1941 del Ministro Segretario del
P.N.F. è devoluta ,per lo zucchero di precedenti campagne.
giacente alla data del 1° ottobre 1941, presso gli succherifici
ed altrove per conto dei fabl>ricanti, allo Stato quale diritto
accessorio alla imposta di fabbricazione, insieme con la quale
deve essere versato.

Art: 2.

Sulle giacenze di zucchero superiori al quintale esistenti
alla data del 1• ottobre 1941 presso le ditte industriali di-
verse da quelle esercenti gli zuccherifici e presso i commer-
cianti all'ingrosso od al minuto, sia che trattisi di zucchero
vincolato al pagamento dell'imposta, sia che trattisi di suc
chero che abbia già assolto il tributo, è dovuto allo Stato
un diritto di L. 50 per q.le.
Per lo zucchero esistente nei magazzini fiduciari il diritto

di L. 50 sarà versato insieme con l'imposta normale o ri-
dotta applicabile per i prodotti agevolati.
I detëntori invece di zucchero libero da imposta, in quan

tità superiore al quintale, debbono, entro tre giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto, denunziare al
più vicino ufficio finanziario, dipendente dall'Ufficio tecnico
delle imposte di fabbricazione, competente per territorio,
lo zucchero detenuto al 1° ottobre 1911.

L'importo del diritto. sarà versato entro 15 giorni dalla
notiflea della liquidazione, effettuata dall'Ufficio tecnico
delle imposte di fabbricazione.
Il diritto fiscale, di cui al presente articolo, è dovuto dalla

ditta fornitrice nel caso che lo zucchero sia di precedenti
campagne e sia stato fornito, al detentore, con la maggiora
sione di, prezzo richiamata al precedente art. 1.

Art. 3.

Per lo zucchero non denunziato o denunziato in meno è

applicata una sopratassa corrispondente al doppio del diritto
che si sarebbe evaso per il fatto dell'omessa o irregolare
denunzia.
Sulle somme dovute ai sensi degli articoli 1 e 2 non ver-

sate tempestivamente è applicata la penalità di mora del
4 per cento.

Art. 4.

Il presente decreto, ferme le decorrenze di cui ai prece
denti articoli 1 e 2, entra in vigore il giorno della sua pub
blicazione nella Gazactta Ufficiale del Regno.

Roma, add1 3 ottobre 1941-XIX

Il Ministro: DI REVEL
'(4003)

DEORETO MINISTERIALE 5 ottobre 1941-XIX.
Cambiamento della denominazione « Soc. an. Docks 3filano a

in 1 Società anonima Magazzini generali doganali Milano ».

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 1° luglio 1926-IV, n. 2290, sull'or-
dinamento dei Magazzini generali, convertito nella legge
9 giugno 1927-V, n. 1158, nonchè il regolamento per l'esecu-
zione del predetto Regio decreto-legge, approvato col Regio
decreto 16 marzo 1927-V, n. 126;
Visto il decreto Ministeriale 30 giugno 1927-V, che auto-

rizza la Società anonima Docks Milano, con sede in Milano,
a continuare l'esercizio di Magazzini generali in Milano, non-
chè il decreto Ministeriale 21 luglio 1936.XIV, che autorizza
la suddetta Società a gestire in Milano, in regime di magas-
zini generali, un silo per deposito cereali;
Vista la deliberazione assembleare 6 maggio 1941-XIX, con

la quale, in adempimento di quanto disposto dalla legge 23 di-
cembre 1940-XIX, n. 2042, sul divieto dell'uso di parole stra-
nier.e nelle intestazioni delle ditte, la Società anonima Docks
Milano ha sostituito all'attuale sua denominazione quella di
« Magazzini generali doganali Milano, Società anonima »;

Decreta:

Articolo unico.

Le autorizzazioni accordate alla Società anonima Docks
Milano coi decreti Ministeriali 30 giugno 1927-V e 21 luglio
1936-XIV debbono ritenersi concesse alla Società anonima
« Magazzini generali doganali Milano n.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 5 ottobre 1941-XIX

(3988) p. Il Ministro : AMICUCCI

I

DEORETO MINISTERIALE 5 ottobre 1941-XIX.
Revoca dell'autorizzazione concessa al Alagazzini generall

raccordati del Monte di Bologna per l'esercizio della succursale
di Rimini.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 16 luglio 1926-IV, n. 2290, sul-
Pordinamento del Magazzini generali, convertito nella legge
9 giugno 1927-V, n. 1158, nonchè il regolamento per Pesecu-
zione del predetto Regio decreto-legge, approvato col R. de-
creto 16 gennaio 1927-V, n. 126;
,
Visto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1939-XVII, che

autorizza i Magazzini generali raccordati del Monte di Bo-
logna ad istituire e a gestire in regime di magazzini gene-
rali alcune succursali nelle provincie di Bologna, Forll, Pe-
saro e Ravenna;
Considerato che consta della avvenuta cessione al Consorzio

agrario provinciale di Pesaro, della succursale di Rimini,
già esercitata, in provincia di Forll, dai Magazzini generali
raccordati del Monte di Bologna, a seguito dell'autorizza-
zione ottenuta col decreto Ministeriale 10 febbraio 1939-XVII
succitato;

Decreta:

Articolo unico.

E' revocata l'autorizzazione concessa ai Magazzini gene-
rali raccordati del Monte di Bologna col decreto Ministeriale
10 febbraio 1939-XVII di cui nelle premesse, limitatamente
alla parte riferentesi alla istituzione e gestione, in regime di
magazzini generali, della succursale di Rimini.
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Il Consiglio provinciale delle corporazioni di Forlì è inca- DEORETO MINISTERIALE 9 ottobre 1941-XIX.
ricato delPesecuzione del presente decreto, che sarà puÎ>bli. Disposizioni concernenti l'obbligo della consegna delle vl•

cato nella Gazzetta Ufßoiale del Regno. nacce.

Roma, addì 5 ottobre 1941-XÏX IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

p. Il Miniotro: AMIcucci IL MINISTRO PER LE FINANZE

(3986)
E IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DEORETO MINISTERIALE 5 ottobre 1941-XIX.

Revoca dell'autorizzazione concessa al Magazzini generali
raccordati del Monte di Bologni per l'esercizio delle succursall
41 Forlimpopoli, Predappio e Pesaro,

Vista la legge 10 giugno 1937-XV, n. 1266, recante prov-
vedimenti per la viticoltura e la produzione vinicola;
Visto il R. decreto-legge 13 agosto 1940-XVIII, n. 1419, con-

vertito in legge, con modificazione, con la legge 13 marzo

1941-XIX, n. 383;
Sentita la Corporazione vitivinicola ed oleariaj

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 1° luglio 1926-IV, n. 2290, conver-
tito nella legge 9 giugno 1927-V, n. 1158, nonchè il regola-
mento per la sua esecuzione, approvato col R. decreto 16 gen-
naio 1927-V, n. 126;
Vista la legge 12 maggio 1930-VIII, n. 685, recante modifi-

cazioni al R. decreto-legge 1° luglio 1926-IV, n. 2290, suc-
citato ;
Visto il decreto Ministeriale 30 giugno 1927-V che autorizza
il Molite di Bologna a continuare l'esercizio di Magazzini ge-
nerali raccordati in Bologna;
Visto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1939-XVII che au-

torizza la istituzione e la gestione di talune succursali dei su
indicati Magazzini generali raccordati del Monte di Bologna,
tra.cui quelle di Pesaro, Forlimpopoli e Predappio;
Vista la nota in data 5 luglio 1941-XIX, con la quale 11

Monte di Bologna dà notizia dell'avvenuta chiusura delle tre
succursali succitate, a seguito della cessione dei relativi im-
pianti ai locali enti economici dell'agricoltura (Consorzio pro-
vinciale tra i produttori dell'agricoltura di Forlì per le suc-
cursali di Forlimpopoli e Predappio, e Consorzio agrario
provinciale di Urbino per la succursale di Pesaro) ;
Considerato che, con circolare in data 22 marzo 1940-XVIII

diretta ai Consigli provinciali delle corporazioni del Regno,
venne fatto presente che tutte indistintamente le cessioni a
terzi degli impianti autorizzati ai sensi delle disposizioni
legislative e regolamentari sopra richiamate sarebbero state
considerate come causa risolutiva della concessione all'eser-
cizio in regime di magazzini generali;

Decreta:

Art. 1.

2 revocata Pautorizzazione concessa ai Magazzini generali
raccordati del Monte di Bologna col decreto Ministeriale
10 febbraio 1939-XVII di cui nelle premesse per l'esercisio dei
Magazzini generali, succursali di Forlimpopoli, Predappio e
Pesaro.

Art. 2.

I Consigli provinciali delle corporazioni di Forlì e di Pe-
saro sono incaricati dell'esecuzione del presente decreto, che
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 5 ottobre 1941-XIX -

p. Il Ministro: Amcecer

(3987)

Decreta:

Art. 1.

Al sensi e per gli effetti di cui agli articoli 7, 10, 15 e 16
della legge 10 giugno 1937-XV, n. 1266, e successive modifi-

cazioni, contenute nel R. decreto-legge 13 agosto 1940-XVIII,
n. 1419, e nella legge 13 marzo 1941-XIX, n. 383, è fatto ob-

bligo, a chiunque proceda alla trasformazione in vino di uve
della vendemmia 1941, sia proprie che acquistate, anche se

già pigiate, di consegnare all'Ente nazionale per la distilla-
zione delle materie vinose, presso le distillerie o i centri di
raccolta che saranno indicati dalPEnte stesso a mezzo di

pubblici manifesti, tutte. le vinacce ottenute.
Le vinacce debbono essere consegnate, appena prodotte, in-

tegre e senza essere state sottoposte a lavaggio o a tratta-
menti comunque atti a causare la diminuzione o la disper-
sione delle materie estraibili.
Le vinacce ottenute dalla pratica denominata governo del

vino all'uso toscano e da altre simili dovranno essere conse-

gnate anche appena prodotte e, in ogni caso, entro il 31 mar-
zo 1912-XX, presso le distillerie che saranno indicate dalPEnte
nazionale per la distillazione delle materie vinose.

Art. 2.

L'obbligo di consegna di cui al precedente articolo incom-
be anche a chiunque proceda soltanto alla trasformazione in
mosti, mosti muti, mosti concentrati e filtrati dolci di uve
della vendemmia 1941 sia proprie che acquistate, anche se

già pigiate.
Agli effetti dell'obbligo di cui al comma precedente per

mosto, e mosto muto si deve intendere la parte liquida che
si ricava dalla pigiatura delle uve, quando non è frammista
a quella solida.

Art. 3.

Gli obbligati alla consegna, in quanto produttori agricoli,
hanno facoltà.di trattenere, per Putilizzazione aziendale, non
più di chilogrammi ventidue e mezzo di vinacce diraspate o

di chilogrammi trenta di vinacce non diraspute per ciascun
componente della famiglia fino ad un massimo, rispettiva-
mente, di chilogrammi duecehtocinquanta e trecento per fa-
miglia.
Sono considerati cornponenti -della famiglia del produtto-

re agricolo, oltre al coninge, le persone che convivono sta-
bilmente con lui per vincoli di parentela, di «ffinità o di
servizio.

Art. 4.

Quando l'obbligato non esegua, nel quantitativo dovuto ed
in conformità delle disposizioni contenute nel p1'esente de-
creto, la consegna delle vinacce, PEnte provvederà alFacqui.
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sto sul mercato e alla consegna alle distillerie di una quan-
tità di vino corrispondente a litri cinque di alcole anidro per
ogni quintale di vinacce non consegnato.
La consegna alle distillerie del vino acquistato dall'Ente

ai sensi del precedente comma si intende fatta per conto ed
a spese dell'inadempiente, a favore del quale l'Ente compu-
terà l'importo stabilito a norma dell'art. 17 della legge 10 giu-
gno 1937-XV, n. 1266, modificato dall'art. 't del R. decreto-
legge 13 agosto 1940-XVIII, n. 1419, e dall'art. 5 della legge
18 marzo 1941-XIX, n. 383.

Art. 5.

La vigilanza sull'osservanza delle disposizioni di cui al
presente decreto è demandata all'Ente nazionale per la di-
stillazione delle materie vinose.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

piale del Regno.

MINISTERO DELLE FINANZE
ÛIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifIlda per tramutamento di certificato di rendita
del Cons. 3,50 % (1906)

(1. pubblicazione) Avviso n. 55

E' stato chiesto 11 tramutamento in titoli al portatore del certifl-
cato di rendita Cons. 3,50 % (1936), n. 382687, di L. 87,50, intestato a
Sartori Giovanni, Tommaso, Sebastiano, Maria, Pasquale e Giuseppe
di Tommaso, minori sotto la patria potestà del padre, e prole na-

6citura, di Sartori Tommaso di Giovanni.
Essendo tale certifleato mancante del mezzo foglio di comparti-

menti semestrali si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorsi sei ine6i dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufftefale del Regno, senza che siano state noti-
ficate opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del regolamento generale sul
Debito pubblico, R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si provvederà a
dar corso alla chiesta operazione.

Roma, addì 3 ottobre 1941-XIX

(3996) Il direttore generale: POTENZA

Roma, addì 9 ottobre 1941-XIX

IlMinistro per l'agricoltura e le foreste: TASSINAR1

Il Ministro per le finanze: DI REVEL

Il Ministro per le corporazioni : RIcci

(4004)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELLCO

DifBda per smarrimento di ricevuta semestrale di rendita
Consolidato 3 °/o

(1· pubblicazione) Avviso n. 54

E' stato denunciato a questa Direzione generale lo smarrimento
del tagliando di ricevuta semestrale di scadenza al 1• aprile 194i,
relativo alla rendita Cons. 3 %, n. 42836, di L. 3 annue, intestato
all'Opera pia d'istruzione delle povere fanciulle, sotto l'invocazione
deHa Divina Provvidenza in Roma, nonchè dei tagliandi delle rice-
Yute semestrali di scadenza al 1° luglio 1941 e relative alle altre
seguenti rendite:

Pr. redim. 3,50 % (1934), n. 55257, di L. 38,50 annue, intestata a

Di Loreto Palmira fu Giovanni, domiciliata a Napoli;
Cons. 3,50 % (1906), n. 109301, di L. 3,50 annue, intestata a suore

e flglie della Provvidenza di Catinari, in Rogna;
Cons. 3,50 % (1906), n. 113006, di L. 3,50 annue, e n. 22795 di

L. 26,50 annue, intestate all'Istituto pio delle figlie della Divina

Pyovvidenza, in Roma;
Cons. 3,50 % (1906), n. 22794, di L. 17,50 annue, intestata aHa

Casa delle maestre della Divina Provvidenza, in Roma;
Cons. 3,50 % (1906), n. 18007, di L. 392 annue, intestata a suore

e figlie della Divina Provvidenza, in Roma;
Cons. 3,50 % (1906), n. 22793, di L. 899,50 annue, Inte6tata aß¾

Opera pia d'istruzione delle povere fanciulle sotto l'invocazione della
Divina Provvidenza, in Roma.
Ai termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366,

e 485.del regolamento per la contabilità generale dello Stato, si fa
noto, che trascorso un mese dalla data della pubblicazione del pre•
sente avviso, senza che siano state notificate opposizioni, verrà
aenz'altro provveduto a suo tampo, al pagainento di dette semestra-
lità.

Roma, addi 3 ottobre 1941-XIX

Il direttore generale: Pomiza

MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZIONE GENERALE DEL TESORD DIVISIONE la PORTAFOGLIO¾

Media dei cambi e dei titoli-del 3 ottobre 1941-XIX - N. 201

ufBclale compensazione

Argentina (peso carta) . . . • 4,07 -

Belgio (belgas) . . . . . se - 3,0418
Bolivia (boliviano) . . . . .

-

Brasile (milreis) . . • • • • -

Bulgaria (leva) . . a . . . . - 23, 20
Canadà (dollaro) . . . . . 4 -

Cile (peso) . . . . . . a .

Danimarca (corona) . . . , , - 3, 6680
Egitto (lira eg.). . . . . . . -

Equador ,sucre) · a - a m •
-

Estonia (corona) , , , . , , - 4, 6970
Finlandia (marka). . . , , , - 88, 91
Francia (franco). . . . . a s - · -

Germania (reichmark) . . , a 9,6045 7,6045
Giappone (yen) . . . . . . 2 - -

Grecia (dracma). . . . . . . - 12, 50
Inghilterra (sterlina). . . . . - -

Islanda (corona) . . . . . . - -

Lettonia (lat) . . .
.
.

.
- 3, 6751

Lituania (litas) . . . . . . .

- 3, 3003
Messico (peso) . . . . . . . - -

Norvegia (coroga) . , , . . . - 4, 3215
Olanda (florino) . . , , , . . - 10, 00
Pern (soles) . . . . . a a .

- -

Polonia (zloty) . , , , , , ,
- 380, 23

Portogallo (scudo) . . . . . . 0, 7830 0, 7670
Romania aleu) . . , , , , ,

- 10, 5263
Slovacchia (corona) . . . . .

- 65, 40
Spagna (peseta) . . . . . . .

-
' 169, 40

S. U. America (dollaro). 9 a • 19 - (nom.) -

Svezia (coronä) . , , , , , . 4, 53 4, 5290
Svizzera (franco) . a a a a a 441 - 441 -

Turchia (lira T) e a · x • s - 15, 29
Ungheria (pengo) . .. . . , , - 4, 67976
U.R.S.S. (rublo) . . . a ss a - -

Uruguay (pesos) . . . . s . - -

Venezuela (bolivar). . . . , -

Croazia (kuna) . , , , ,
- 38 -

Rendita 3,50 % (1906) . . 4 s a a a a a a e a a a 7ð, 90
Id. 8,50%(1902),assaassa.SEE• 3,ÖÖ
Id. 8 % lordo , , e a , a a s . . a a a (I) 51, 425
Id. 5 % (1935) . . . . a a a s a • s a s. . 93, 475

Redimibilo 8,50 % (1936) . . . a s . . . . . . s a . 93.575
Id 5 ¾(1936).....esaSEks. 94,00

Obbligazioni Venezie 3,50 (' , , , , e i . . . . • 95, 10
Buoni del Tesoro novennali & % - scad. 15 febbrato 1943 . 02, 65
Id. Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1963. 96, 20
14, Id. Id. S% - Id. (1944) e b e a e ÛŸ,
Id. Id. Id. ð % - Id. (1969) . . a a 97, 525
Id. td. Id. 5 % - Id. (1950) , , , , . 97,525

(3997 (1) Il 1• e 2 ottobre: 51,40 anzichè 52,60.
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MINISTERO DELLE FINENZE
DIBF.EIONE GENERMÆ OM. OLBRO PUBBum

(1a pubblicazione). Itettinche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 7

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e zincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei títolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendit.a annua

1 2 3 6 8

Red. 3,50% 328525 175 - Haectoppt Nicola fu Angelo, dom. a New York. Racioppi Nicola fu Angelo, dom. a New Yoric

P. N. 5% 8340 50 - Falcone Antonietto di Vincenzo Stefano, mi-lFalcone Maria-Antonta ecc., come contro.
nore sotto la patria potestà del padre, domi-
ciliata a Roseto Valfortore (Foggia).

Cqps. 3,50% 771742 150,50 Riviera Maria fu Giuseppe, nubile, dom. a Ro- Come contro, con usufrutto a favore di Pave-
ma, con usufrutto a favore di Pavesio Gior- slo Giovanni·Luigi-Al¢88to-Costantino di Al-
gio-Giovannt di Alberto, dom. a Torino. berto, dom. a Torino.

Id. 771743 150, 50 Riviera Irene fu Giuseppe, nubile, dom. a Come contro, con usufrutto, come sopra.
Roma, con usufrutto, come sopra.

Red. 3,50 % 309042 350 - Burdin Delta fu Fiorentino, minore sotto la Burdin Adella fu Fiorentino, ecc., come contro.
patria potestà della madre Henry Elisabetta
fu Francesco Ved. Burdin, dom. a Susa (To-
rino).

P. N. 5% 33679 515 - Lo Vasco Agata di Antonino, moglie di Li Ca- Lo Vasco Agata di Antonio ecc., come contro,
voli Francesco, dom. a Palermo.

Cons. 3,50 % 734803 7 - Spinelli Paolina fu Anselmo, moglie di Pa- Spinelli Paolina fu Anselmo, moglie di Pa-
734804 7 - gliano Damfano fu Carlo, dom. a Quaranti gliano Cario-Damfano fu Damfano, dom. a
734802 140 - (Alessandria). Quaranti (Alessandria).

Id 713123 360, 50 Chiecchio Leonardo di Riccardo, dom. In To- Chiecchip Leonardo di Camillo-Raffaele-Riccar-
rino, con usufrutto a favore di Chiecchio do, dom. in Torind, con usufrutto a favore

ard.o fu Bartolomeo, dom. in Torino. di Chiecchio Camillo-Raliaele-Riccardo fu
Bartolomeo, dom. in Tdrino.

Id 826779 360, 50 Chiecchio Bartolomeo di Riccardo, dom. In To- Chiecchio Carlo-Bartolomeo di Camillo Raffae-
rino, con usufrutto, come sopra. le-RiccaTdo, dom. in Torino, con usufrutto,

come sopra.

P. N. 5% 38505 75 --- Caldi Maria di Felice, minore sotto la patria Caldi Enrichetta-Rosa di Felice, ecc., come
poteath del padre, dom. a S. Zenone Lambro contro.
(Milano).

Id. 34102 200 --- Caldi Maria di Felice, minore sotto la patria Caldi Enrichetta-Rosa di Felice, ecc., come
potestà del ipadre, dom. a S. Zenone Lambro contro.
(Milano).

Id. 34103 200 -- Caldi Stefano di Fellee, minore ecc., come so- Caldi Pferino di Felice, minore ecc., come so-
38506 75 -- pra. pra.

Cons. 3,50% 149058 462 - Marino Salerna-Teresa di Giovanni, moglie di Marino Maria-Teresa di Giovanni, moglie di
Giovanni-Battista Bacchi Salerno, dom. In Bacchi Giovanni-Battista, dom. in Palermo,
Palermo, con vincolo dotale e con patto di con vincolo dotale e con patto di riversibilità.
riversibilità.

Id. 163355 28 --.. Come sopra. Come sopra.

Id. 538878 126 -- Marino Selerno Teresa fu Giovanni, moglie di Marino Alaria-Teresa fu Giovanni, moglie di
Bacchi Salerno Giovanni-Battista, dom. In Bacchi Giovanni-Battista, dom. in Palermo,
Palermo, con vincolo dotale e con patto di con vincolo dotale e con patto di riversibi-
riversibilità. lità.

P. R. 3,50% 66639 140 -- Mighetti Emilia fu Bernardo moglie di Rolan- Mighetti Emitta fu António-Bernardo, moglie
do Andrea, dom. a Vercelli (Novara). di Rolando Andrea, dom. a Vercelli (Novara).

Id. 51597 315 ---. Falciola Giuseppe di Mario, minore sotto la Come contro, con usufrutto a favore di Fal-
patria potestà del padre, dom. a Vercelli, ciola Maria-Elisabetta fu Giuseppe, ved. Fal•
con usufrutto a favore di Falciola Elisabetta Ciola, dom, a Vercelli
fu Giuseppe, ved. Falciola dom. a Vercelli.
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I

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

I

P. 14. 3,50% 51596 315 - Falciola Amalia fu Giuseppe, moglie di Alder Come çontro, con usufrutto a favore di Fal-
Vmcenzo, dom. a Vercelli, con usufrutto a ciola Maria-Elisabetta, ecc., come contro.
favore di Falciola Elesabetta fu Giuseppe, Ve-
dova Falciola, dom. a Vercelli.

Id. 308973 532 - Marrese Maddalena fu Raffaele; minore sotto Marrese Maria-Maddalena fu Raffaele, mino-
la patria potestà della madre Trombacco Ra. re, ecc., come contro.
chele, vedova di Marrese Raffaele, dom. a

Candela (Foggia).

Cons. 3,50 °/, 231799 35 - Candido Antonfetta fu Gerardo, nuhile, domi- Candido Mariantonfa fu Gerardo, ecc., come

227949 35 - ciliata in Vignale, frazione del comune di contro.

San Cipriano Valentino (Salerno).
P. R. 3,50 °/o 167937 266 - Marino I)elfina fu Bernardo, moglie di Mi- Marino Delfina fu Bernardo, moglie di Minel-

nelli Antonio, dom. a Poirino (Torino); vin. li Pietro-Antonio, dom. a Poirino (Torino);
cclato. Vincolato.

Id. 41347 52, 50 Gugifelminetti Andrea fu Pietro, dom. a Santa Guglielmetti Andrea fu Pietro, dom. a Santa

Vittoria, frazione del comune di Sestri Le- Vittoria di Libiola, frazione del comune di
vante (Genova). . Sestri Levante (Genova).

Cons. 3,50°/o 813955 735 - Stretto Teodosio fu Dionisio, minore sotto la'Stretto Adetto-Teodosto-Giocomo fu Dionisio,
, (1906) patria potestà della madre Targhetta Seve- minore sotto la patria ipotestà della madre

rina di Martino, ved. Stretto Dionisio, do- Targhetta Dur Anna-Severina di Marti-
miciliata in Alice Superiore. no, ecc., come contro.

Id. 813956 735 -. Come sopra. L'usufrutto della rendita la cui Come sopra. L'usufrutto della rendita la cut
nuda proprietà sarà devoluta a Stretto Bea- nuda proprietà sarà devoluta a Stretto Bea-
trice, Serafina ed Alessandrina in Giacomo, a trice, Serafina ed Alessandrina fu Giacomo,
in caso di morte del titolare prima d'aver in caso di morte del titolare ipri"'a d'aver

raggiunto la maggiore età spetta a Targhetta raggiunto la maggiore età spetta a Targhetta
Severina di Martino, ved. Stretto. Dur Anna-Severina di Martino, ved. Stretto.

P. R. 3,50°/o 327655 8575 - Stretto Teodosio fu Deonisio, minore sotto laistretto Adelfo-Teodosto-Giacomo tu Dionwo,
patria potestà della madre Targhetta Seve. minore sotto la patria potestà della madre
rina fu Martino, ved. Stretto, dom. In Alice Targhetta Dur Anna-Severina fu Martino, ve-
Superiore (Torino). dova '"etto, dom. in Alice Superiore (To-

rino).

Id. 327654 8575 - Come sopra. L'usufrutto vitalizio della ren- Come soipra. L'usufrutto vitalizio della rendita
dita sarà devoluto, nel caso che il titolare sarà devoluto, nel caso che il totolare non

non raggiunga la maggiore età, a Stretto raggiunga la maggiore età, a Stretto
Beatrice, Serafina e Alessandrina sorelle fu Beatrice, Serafina e Alessandrina sorelle fu

Giacomo e spetta a Targhetta Severina fu Giacomo e spetta a Targhetta Dur Anna-Se-
Afartino ved. di Stretto Deonisio. veTina fu Martino ved. di Stretto Dionisio.

Id. 301006 1750 - Dicello M'ichele di Angelo, dom. a Now York. Di Cello /Michele di Angelo, minore sotto la
patría potestà del padre, dom. a vom York.

Id. 310323 1750 Dicello Michele di Angelo, minore sotto la pa- Di Cello Michele di Angelo, minore ecc., co-
tria potestà del padre, dom. in Platania (Ca- me contro.
tanzaro).

Id." 116944 280 - Galli Mario di Davide, minore sotto la patria Galli Mario di Antonio-Davide, minore ecc.,
potestà del ipadre, dom. a Nicastro (Catan- come contro.

zaro).

Cons. 3,50% 374188 826 - Dapino Stefarlo fu Giacomo, dom. a como. Dapino Stefano fu Giacomo, inabilitato sotto
la curatela di De Bernardis Angelo fu Giam-
ballista, dom. a Como.

P. N. 3,50% . 35 --. Steffanina Teresita fu Ennio-Antonio, minore Steffanina Teresita-Maria-Antonia fu Milton
sotto la patria ipotestà della madre De Mar- minore sotto la patria potestà della madre
tini Ida fu Attilio, vedova Steffanina Ennio- De Martini Ida fu Attilio, vedova Steffaniga
Antonto. Milton,

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
thiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avvi60, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le inte618ZÌOHi Suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 27 settembre 1941-XIX
3926) 11 direttore generale: POTENZA
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REGIA PREFETTURA DI FIRENZE

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

Vieto 11 proprio decreto in data 31 dicembre 1939-XVIll, n. 46361
con 11 quale veniva bandito il concorso ai posti di ostetrica condotta
dei Comuni di que6ta Provincia, vacanti al 30 novembre dello stesso

anno;
Visto il proprio decreto del 1• maggio c. a., n. 29684 col quale

venivano ammesse ín numero di 72 le candidate al concorso di cui

sopra;
Visti i verbali della Commissione giudicatrice;
Veduto che nove delle concorrenti per non eesemi presentate al-

l'esame, nonostante i numerosi inviti, sono state considerate rinun-
ciatarie;

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. decreto
7 luglio 1934, n. 1265;

eVisto il R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria
panti al concorso suindicato:

1. Biffoli Falli Ada
.

. . . .

2. Guidacci Stacchini Virginia . .

3. Samory Bencini Lea. . . .

4. Lunardi Maria
. . . . .

5. Munari Teresina .
.

6. Serra Giuseppina . . . .

7. Rosi Orlandi Eva . . . .

8. Mannucci Carli Maria . . .

9. Ceccherini Giulia . , . .

10. Cabrini Iolanda

11. Piazzesi Susini Emma
.

.
.

12. Pratella Norma . . . . .

13. Casadei Rina , a . . .

14. Verdiani Temi
. . . . .

15. Magnani Giuseppina. . . .

16. Valmori Cesarina . . . .

17. Fregoso Frida . . . .

18. Ricci Mafalda . . . ,

19. Cavini Sara Emilia
.

. . .

20. Bottero Maria Teresa . . .

21. Prosperini Rina . . . .

22.Capone Vanna a . . a .

23. Masoni Delia . . . . .

M. Barni Vienna . . . y .

25. UIivi Beatini Renata. . . .

26. Parrini Palmira
. .

27. Batistini Margherita . . . ,

28. Ricchi Elena.
. , . . .

29. Pini Anna Maria , . , ,

Š0. Mambelli Elda . . . . .

31. Insom Luigia . « s . ,

32. Crovini Adele a a , • •

33. Rotondi Luisa . . . . .

34. Benedetti Gioconda . . . s

35. Morost Cioli Rita. . a a .

36. Its Giovanna.
. . . .

37. Zendri Gemma . . . , a

38. Zanieri Pagliai Natalina . .

39. Palla Iva
.

40. Francioni Bruna . , , .

41. Tirinnanzi Beatrice a . • ·

42. Vanzelli Andreina . . . .

delle candidate partec1-

. con voti 60,50
.

» 59
.

» 58,71
.

» 68,62
. » 58,12
.

» 57,28
. » 56,87

. » 64,06
. » 53.84
. » 53,81
.

» 53,68
. » 53,62
. » 53,43
.

» 53,25
. » 53,18
. » 53,12
. » 52,81
. » 51,96
. » 51,71

,
m 01,46

, a 50,86
. » 50,53
,

a 50,46
x = 50,25
. » 50,21

43. Parazzi Elia Quintilia , . -, icon voti 48,31
44. Borghi Iris . . . s , a a a 47,81

45. Lazzareschi Irma a x · • .
» 47,71

46. Ricci Ferñanda . , , . . , » 47,63

47. Serantoni Dora . , . . . ,
a 47,34

48. Ferrari Irma
. . . . . . » 47,12

49. Dani Giubbolini Emma . .. . . » 67,03
50. Cencetti Redoli Quintilia . . . » 46,93
51. Posi degli Innocenti Irma . . .

» 46,62
62. Giustini Salmoraghi Frida . . . » 46,59
53. Guidetti Maria . . , , , , a 40,00

54. Guareschi Giuseppina . . . . » 46,28
55. Bellucci Elvina

. . . . . .
• 44,67

56. Giannelli Norma . . . . . » 44,59
57. Padoan Rosina

, . . .
. .

» 42,84
58. Marchi Anita . . . a . .

» 42,37
59. Cecchi Rina. . . . . .

.
» 41,25

60. Bartolini Gualandi Maddalena . .
» 41

61. Mengoni Marua . .
. . . . » 40

62. Carcassi Adriana . . . . .
» 35,18

63. Bplli Teresa . .
. . . . . » 35

La presente graduatoria sarà pubblicata nella
.
Gazzetta Ú7/l-

ciale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per
otto giorni consecutivi all'albo pretorio della prefettura e del Co-

muni intere6sati.

Firenze, addl 24 settembre 1941-XIX

Il prefetto: PALMERI

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

Visto il proprio' decreto di pari data n. 46572, col quale si ap-
prova la graduatoria a n. 10 posti di ostetrica condotta, Vacanti 1n
questa Provincia al 30 novembre 1939-XVIII;

Visto l'ordine della graduatoria e le sedi indicate dalle concor-

renti nelle rispettive domande, in ordine di preferenza;
Veduto che le candidate Serra Giuseppina, Rosi Orlandi Eva e

Mannucci Carli Maria, rispettivamente sesta, settima ed ottava nella
graduatoria succitata, hanno indicato per l'assegnazione sedi cut
sono state nominate candidate che le precedono nella graduatoria;

Visto il R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le seguenti concorrenti sono dichiarate vincitrici del posto di
ostetrica condotta nel Comune indicato rispettivamente per ognuna:

'

1. Biffoli Falli Ada, Empoli - capoluogo;
2. Guidacci Stacchini Virginia, S. Piero a Sieve - capoluogo;
3. Samory Bencini Lea, Bagno a Ripoli - Antella
4. Lunardi Maria, Reggello - capoluogo;
5. Afunari Teresina, Firenzuola - capoluogo;
6. Ceccherini Giulia, Pontassieve - 8. Brigida;
7. Cabrini Iolanda, Reggello - Donnini;
8. Piazzesi Susini Emma, S. Casciano V. di Pesa - Condotta

consorziale;
.

9. Pratella Norma, Barberino V. Elsa - Vico d'Elsa;
10. Casadei Rina, Cantagallo - Lutcciana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U¶ficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giornt
consecutivi all'albo pretorio della prefettura e dei Comuni interes.
sati.

Firenze, addì 24 settembre 1941-XIX

Il prefetto: PALMERI

(3928)

? . .. I

I ONGO LUIGI VITTOlllO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. direttore agg SANTI RAFFAELE, gerente i

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


